[image: image1.jpg]


SANITA’ NEWS 22 E 

NOTIZIE DALL’EUROPA 11
Quale Sanità , in Italia in Europa nel futuro?
Bergamo, 17 luglio 2015                                   

Parlare di sanità, di diritto alle prestazioni  risulta spesso come argomento abbastanza ostico  da affrontare, sia nel nostro Paese che , più in generale in Europa . Non è  facile  un raffronto  comparativo delle varie prestazioni garantite dai sistemi sanitari in vigore, pur tuttavia  vorremmo provarci, molto sommariamente anche perché apparteniamo alla schiera di coloro i quali , ritengono che una informazione corretta, leggibile attraverso l'enunciazione di dati reali , possa esser di aiuto nella successiva formazione di opinioni utili a contrastare la sempre più diffusa tendenza, ahinoi, oramai  presente in numerosi Paesi della U.E, a proporre tagli, limitazioni alla usufruibilità delle prestazioni socio-sanitarie , garantite finora dai sistemi in atto a protezione dello welfare.

I primi dubbi sulla sostenibilità dei sistemi sanitari in Europa sono stati proclamati dallo ESG (vedi N.d.A.) nel “libro bianco” presentato a Brussels nel marzo 2015.

Detto rapporto contiene 18 raccomandazioni rivolte alle Istituzioni Europee e nazionali per continuare ad avere Sistemi Sanitari Sostenibili
Secondo questi esperti, la crisi economica in atto ha determinato ed ampliato le varie difficoltà nelle quali versano diversi e sempre più numerosi Servizi Sanitari.

In particolare l'origine principale dei nostri guai trae origine dal combinato disposto rappresentato dal progressivo e costante invecchiamento della popolazione che trascina con sé l'inevitabile  aumento della cronicità.
Nel 2050 il 37% della popolazione Europea avrà più di 60 anni (attualmente la U.E a 28 paesi ha poco più di 500milioni di abitanti). Come  primo commento se pur superficiale  osserviamo che, ancora una volta il vivere più a lungo viene considerato una colpa!! (vedi N.d.A.)

Comunque sia le 18 raccomandazioni prima citate, sono racchiudibili in 3 argomenti sostanziali:

· prevenzione e interventi precoci (prevenire è meglio che curare)

· maggiore empowerment (permettere-autorizzare) e responsabilizzazione dei cittadini/utenti

· riorganizzazione delle erogazioni delle prestazioni sanitarie

Ognuno di questi argomenti necessita  maggiore approfondimento, in particolare l'ultimo, che  porremo quanto prima all'attenzione  di tutti

Per  quanto riguarda in particolare l'Italia in Sanità News 19 diffuso il 22 giugno avevamo già posto alcuni temi idonei alla salvaguardia del nostro S.S.N.

Crediamo opportuno ricordare che il Sistema Sanitario Universale a noi tanto caro per diverse e  validissime ragioni ,nella U.E a 28 Paesi è rappresentato da Italia-Regno Unito- Spagna. In Germania e Olanda prevale il sistema assicurativo/integrativo, mentre in Francia vige un modello intermedio; i cittadini Francesi scelgono il medico, pagano di tasca propria le cifre e successivamente ricevono abbastanza celermente il rimborso dallo Stato, ma la crisi economica ancora in atto sta’ portando ad una revisione  che punta  a sostituire con altre formule, peraltro non ancora identificate, le attuali integrazioni.

Eurostat, all'inizio di Luglio ha pubblicato i dati relativi alla spesa sanitaria pubblica (enunciazione dei dati richiamati all'inizio) nei Paesi della U.E. che forniamo in allegato.

N.d.A.  E.S.G.= European Stering Group on Soustainable HealthCare

N.d.A. = a titolo meramente informativo vogliamo ricordare che a 90 anni Platone filosofeggiava in Accademia, a 99 anni Tiziano dipingeva stupendamente, ben oltre gli 80 anni Michelangelo continuava a produrre.  
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	SPESA SANITARIA ATTRIBUITA AI COMPARTI

	Paese
	Totale % PIL
	Servizi ospedalieri
	Servizi ambulatoriali
	Attrezzatture
	Altro

	U.E. (28)
	7,2
	3,5
	2,2
	1
	0,5

	ITALIA
	7,2
	3,3
	2,6
	0,8
	0,5

	FRANCIA
	8,1
	3,5
	2,8
	1,5
	0,3

	GERMANIA
	7
	2,7
	2,1
	1,5
	0,7

	REGNO UNITO
	7,6
	6,6
	0,4
	0,1
	0,5

	OLANDA
	8,3
	4,4
	2,2
	0,9
	0,8

	SPAGNA
	6
	/
	4,6
	1
	0,4

	BELGIO
	9,9
	3,9
	2,9
	0,8
	0,3

	DANIMARCA
	8,7
	6,2
	1,2
	0,6
	0,7

	FINLANDIA
	8,4
	3,6
	3,7
	0,6
	0,5

	Paese
	% sulla spesa pubblica
	Servizi ospedalieri
	Servizi ambulatoriali
	Attrezzatture
	Altro

	U.E. (28)
	14,8
	4,5
	7,2
	2
	1,1

	ITALIA
	14,1
	6,5
	5,2
	1,6
	0,8

	FRANCIA
	14,2
	6,1
	4,9
	2,5
	0,7

	GERMANIA
	15,8
	6,2
	4,7
	3,4
	1,5

	REGNO UNITO
	16,7
	14,6
	1
	0,1
	1

	OLANDA
	17,7
	9,3
	4,7
	1,9
	1,8

	SPAGNA
	13,6
	/
	10,4
	204
	0,8

	BELGIO
	14,6
	7,1
	5,3
	1,5
	0,7

	DANIMARCA
	15,3
	10,9
	2,1
	1,1
	1,2

	FINLANDIA
	14,5
	6,2
	6,4
	1,1
	0,6

	 
	N.B.=
	In Spagna non hanno scorporato il servizio ospedaliero
	 

	
	
	da quello ambulatoriale
	


	Popolazione U.E.  - Variazione 2013/2014

	Nazione
	Abitanti(1/1/'13)
	Nascite
	Decessi
	Saldo Naturale
	Saldo Migratorio
	Abitanti (1/1/'14)

	U.E. (28)
	505675
	5075
	5000
	75
	653
	506403

	ITALIA
	59685
	514
	600
	-86
	182
	59782

	FRANCIA
	65578
	811
	572
	239
	39
	65856

	GERMANIA
	80523
	685
	895
	-210
	438
	80751

	REGNO UNITO
	63905
	782
	576
	206
	42
	64323

	OLANDA
	16780
	171
	141
	30
	19
	16829

	SPAGNA
	46728
	425
	388
	37
	-257
	46508

	BELGIO
	11162
	126
	109
	17
	26
	11205

	DANIMARCA
	5603
	56
	53
	3
	30
	5636

	FINLANDIA
	5428
	58
	51
	7
	18
	5453

	Tabella realizzata per porre all' attenzione i 2 eventi demografici principali ovvero la scarsa natalità con la conseguenza di invecchiamento della popolazione ed il flusso migratorio. I dati sono in MIGLIAIA. Fonte= EUROSTAT (Luglio 2014)
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